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Il presente volume raccoglie i contributi portati al Convegno tenutosi
presso l’Università degli Studi di Udine (6-7 luglio 2006) sul tema “Gran-
di infrastrutture e governo del territorio” e promosso da un gruppo di isti-
tuzioni culturali e scientifiche (Istituto Nazionale di Urbanistica; Urbing,
l’associazione dei docenti di Urbanistica delle facoltà di Ingegneria; il
network di ricerca Sphera ed il Dipartimento di Ingegneria civile dell’U-
niversità degli Studi di Udine). Partendo dall’assunto che la moderniz-
zazione infrastrutturale serve al Paese, la questione di fondo che ci si è
posti è come costruire un diverso approccio alle trasformazioni infra-
strutturali, utili e necessarie allo sviluppo del paese, attraverso il contri-
buto delle discipline della pianificazione urbanistica e territoriale. 

Il volume, curato e pubblicato nell’ambito di un Progetto di Ricerca di
Interesse Nazionale (“Forme plurime di pianificazione territoriale regio-
nale”, PRIN, 2005) dal gruppo di Sphera, nel raccogliere quei contributi,
cerca anche di sviluppare una più ampia riflessione su strategie, metodi
e strumenti per la costruzione di nuove relazioni tra trasformazioni infra-
strutturali (europee, nazionali e locali) da una parte, e valori, rischi, qua-
lità ma anche diritti di cittadinanza locale – delle comunità interessate
dalle trasformazioni infrastrutturali – dall’altra. 

La pianificazione del territorio non può risolvere tutti questi problemi.
Può, tuttavia, riuscire a dire qualcosa di significativo e di praticabile al-
meno sulla questione del coordinamento multilivello tra le diverse piani-
ficazioni. Il libro, da questo punto di vista, propone una possibile allean-
za tra infrastrutture e territorio, a partire da due obiettivi chiave:
a. l’armonizzazione “multilivello” delle diverse visioni strategiche in modo

da recuperare un principio di bilanciamento fra gli interessi generali di
trasformazione infrastrutturale e le particolarità locali;

b. il ripristino di un sistema di garanzie erga omnes basate, prima di tut-
to, sulla condivisione di conoscenze territoriali e su valutazioni tra-
sparenti ed indipendenti di coerenza e compatibilità.

I curatori del volume, tutti membri del network di ricerca Sphera, svol-
gono attività di docenza e di ricerca, nei campi dell’Urbanistica e della
Pianificazione territoriale, presso facoltà di architettura o di ingegneria
di diverse università italiane: Attilio Belli e Anna Mesolella presso la Fa-
coltà di Architettura dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, Giu-
seppe De Luca presso la Facoltà di Architettura dell’Università degli
Studi di Firenze, Sandro Fabbro presso la Facoltà di Ingegneria dell’Uni-
versità degli Studi di Udine e Pierluigi Properzi presso la Facoltà di Inge-
gneria dell’Università degli Studi dell’Aquila.
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Questo volume è curato dal network di Università (Federico II di Napoli, la Se-

conda Università di Napoli e quelle di Firenze, l’Aquila e Udine), denominato 

SPHERA (Spatial Planning Harmonisation for European Regional Administrations), 

che ha condotto un Progetto di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN, 2005) dal nome 

“Forme plurime di pianificazione territoriale regionale”. Il volume raccoglie contribu-

ti portati al convegno, tenutosi presso l’Università degli Studi di Udine (6-7 luglio 

2006), sul tema delle “grandi infrastrutture e del governo del territorio” e promosso, 

assieme a Sphera, da un gruppo di istituzioni culturali e scientifiche (Istituto Naziona-

le di Urbanistica; Urbing – l’associazione dei docenti di Urbanistica delle Facoltà di 

Ingegneria – e dal Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università degli Studi di 

Udine che ha anche organizzato il convegno stesso).  

 

Obiettivo della ricerca e del network è quello di confrontare la situazione italiana 

con l’evoluzione europea nel campo, per promuovere una qualche forma di “armoniz-

zazione” che, approfondendo le ragioni delle diversità nei differenti “stili di pianifica-

zione” regionale, si proponga un ragionevole coordinamento e una qualche integra-

zione. Questo, nello spirito di un produttivo intreccio tra ricerca universitaria e speri-

mentazione condotta da parte delle istituzioni di governo del territorio e nella consa-

pevolezza della rilevanza che la dimensione regionale assume sempre più come trami-

te tra gli obiettivi prioritari e rinnovati delle politiche europee (a partire da quelli di 

competitività e coesione) e le politiche territoriali locali. L’approfondimento delle 

forme della governance, poi, vuole contribuire ad una maggiore efficacia nella pro-

mozione e guida delle trasformazioni territoriali anche con una maggiore efficienza 

del processo decisionale, all’interno della grande sfida di una effettiva sostenibilità 

del modello europeo. 

 

Il volume costituisce uno dei risultati del progetto di ricerca. Si parte dal ricono-

scimento dei problemi che derivano dalla realizzazione, sul territorio concreto, dei 

grandi programmi europei ed in particolare di quelli collegati alla Trans European 

Network (TEN-T), degli sforzi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di av-

viare un nuovo approccio alla tematica della infrastrutturazione del territorio naziona-
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le, attraverso una serie di studi e di programmi operativi inquadrati nella formulazione 

di un “Quadro Strategico Nazionale”, delle pianificazioni territoriali regionali più o 

meno attente a come calare sui territori queste difficili previsioni. Quindi la ricerca di 

Sphera si concentra, in particolare, sul ruolo e sugli strumenti di lavoro di pianificatori 

e urbanisti, di fronte al tema delle grandi infrastrutture, tema non nuovo nel Paese 

(dell’“emergenza” infrastrutture si parla da più di vent’anni) ma, tutto sommato, con-

siderato per troppo tempo o laterale (“tema per trasportisti”) o addirittura estraneo 

(“decisioni di livello nazionale”), alle tematiche ed alle pratiche tipiche del “governo 

del territorio”.  

Il libro pone al centro della riflessione il tema delle relazioni tra strategie infra-

strutturali, conoscenza e progetto del territorio le quali, non solo possono essere con-

siderate, nel loro insieme, “pianificazione regionale” tout court, ma costituiscono al-

tresì i temi centrali su cui vanno ridefinendosi sia le linee della pianificazione regiona-

le in Italia, sia indirizzi e metodi della nuova programmazione europea e nazionale, 

sia, in ultima analisi, tutto il sistema di “governance multilivello” tra queste diverse 

“scale” del territorio e del suo governo. L’intento del network Sphera è stato, quindi, 

quello di costruire un volume capace di mettere a fuoco, dalle tre diverse angolazioni 

(conoscenza, strategie e progetto), il rapporto problematico tra grandi infrastrutture e 

governo del territorio. Ne è scaturito, alfine, un volume di riflessione scientifico-

metodologica che può arricchire il ruolo, di urbanisti e pianificatori territoriali, non 

solo all’interno del mondo difficile e controverso della programmazione delle gran-

di infrastrutture ma anche nel campo di una pianificazione territoriale regionale 

sempre più snodo fondamentale tra politiche europee, da una parte, e sviluppo loca-

le dall’altra.  

 

 

Attilio Belli 

Coordinatore di Sphera 
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Università degli Studi Udine  
 

 

 

 

 

 

 

 

Nel Convegno tenutosi presso l’Università di Udine il 6-7 luglio 2006 ed organiz-

zato da diverse istituzioni scientifiche assieme al Dipartimento di Ingegneria Civile di 

questa Università, importanti esponenti del mondo scientifico, operatori dello svilup-

po e della gestione infrastrutturale, esponenti della politica nazionale e regionale, si 

sono confrontati su ipotesi di convergenza culturale ed operativa intorno ad un diver-

so modo di concepire le relazioni tra infrastrutture e territorio.  

Il Convegno è stato realizzato nell’ambito di un Progetto di Ricerca di Interesse 

Nazionale (PRIN, 2005) a cui anche l’Università di Udine ha partecipato come Unità 

locale di un più ampio network di Università. Il presente volume raccoglie i risultati 

del lavoro condotto dall’Unità di Udine (coordinato dal prof. Sandro Fabbro) che si è 

concentrato proprio sulle problematiche relazioni tra infrastrutture e territori regionali. 

Nel libro sono contenuti, secondo un’ottica interdisciplinare, insieme ai contributi dei 

docenti di urbanistica e di pianificazione territoriale, anche i contributi di altri docenti 

dell’Università di Udine tra cui quelli di autorevoli studiosi come Pierluigi Bonfanti, 

Margherita Chang Ting Fa, Livio Clemente Piccinini, Giuseppe Zerbi.  

L’Università di Udine è particolarmente interessata ad un approccio interdiscipli-

nare a queste questioni perché opera al “centro” di una regione che è sempre più “cen-

trale” anche rispetto alle grandi reti europee. Quindi, la realizzazione del sistema di 

infrastrutture che andranno a comporre il corridoio V, come pure gli effetti sul territo-

rio regionale che ne deriveranno, sia in termini positivi che negativi, sono al centro 

della riflessione dell’Università di Udine perché riguardano, in qualche modo, il suo 

stesso futuro nella prospettiva di una più intensa cooperazione transfrontaliera, inter-

regionale e trans-nazionale sui piani economico, infrastrutturale, territoriale ma anche 

scientifico e culturale.  

Questi processi vanno sicuramente governati ed il mondo scientifico deve essere 

presente ed attivo nell’analizzare i problemi che emergono come nel proporre solu-

zioni praticabili. Merito di questo gruppo di ricerca, che ha concentrato l’attenzione 

su approcci, metodi e strumenti per il governo delle complessità territoriali, è, pertan-

to, quello di aver scelto di mettersi direttamente in gioco dentro questo coacervo di 

problemi e di processi di cambiamento che riguardano, nella nuova Europa, anche la 

nostra regione e la stessa Università di Udine. 
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Plaudo, quindi, all’iniziativa condotta in questo difficile campo e ringrazio tutti 

quelli che hanno collaborato alla riuscita della ricerca (tra cui il network di Università 

di Sphera ed il Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università), alla organizzazione 

del Convegno di Udine (tra cui Autovie Venete e l’ANCE dell’Associazione Indu-

striali di Udine) ed alla pubblicazione di questo importante libro. 

 

 

Furio Honsell 

Rettore dell’Università degli Studi di Udine 
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Autovie Venete S.p.A. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Desidero esprimere un plauso a questa iniziativa scientifica e culturale del gruppo 

di ricerca Sphera e dell’Università di Udine, che vi partecipa e che ha organizzato un 

convegno nazionale a Udine, nel 2006, su “Grandi Infrastrutture e Governo del Terri-

torio”, da cui il libro è tratto ed a cui abbiamo dato anche un nostro fattivo contributo. 

Noi, come Società Autostradale, produciamo e gestiamo “grandi infrastrutture” che, 

naturalmente, attraversano ed interagiscono con il territorio. Il rapporto tra queste due 

entità non è, notoriamente, sempre pacifico. È controverso e spesso anche conflittuale. 

Ragioni diverse, che qui non possiamo richiamare ma che nel libro vengono in diversi 

punti analizzate, sono all’origine di questa situazione. In alcune circostanze, dobbia-

mo riconoscerlo, questa situazione è stata generata anche da una superficiale conside-

razione, nei programmi e nei progetti di infrastrutture, delle qualità e delle soggettivi-

tà dei territori.  

Oggi siamo sempre più chiamati ad esercitare la nostra funzione dentro una rela-

zione virtuosa tra opere e contesto locale. Anzi si può anche affermare che Società 

come le nostre, a prevalente capitale pubblico e caratterizzate per essere anche al ser-

vizio delle comunità, sono tenute a farlo e possono anche generare benefici pubblici 

diffusi se, nelle fasi di programmazione, di progettazione come di costruzione delle 

infrastrutture, operano in sintonia con programmi di sviluppo condivisi dai territori 

interessati. Se i sistemi territoriali locali, in altre parole, possiedono una propria vi-

sion, e dispongono di un proprio programma di sviluppo strategico, lo stesso progetto 

infrastrutturale acquisisce valore, affidabilità ed efficacia e viceversa.  

Nel Nord-est, come in tutto il Paese, c’è bisogno di attrezzare il territorio ed in-

nervare il sistema industriale, attraverso interventi molteplici relativi alle strade, alle 

ferrovie, alla logistica e portualità. L’integrazione delle economie su scala continenta-

le e globale e la continua scomposizione dei processi produttivi impongono questi in-

terventi e, soprattutto, la loro rapida messa in esercizio. In particolare, per quanto ri-

guarda la nostra missione, in questa fase siamo impegnati nella progettazione della 

terza corsia Quarto d’Altino-Villesse, nella realizzazione del tratto autostradale Viles-

se-Gorizia, nella progettazione e costruzione di bretelle di collegamento tra i vari nodi 

territoriali della mobilità ed i distretti industriali. L’insieme di queste iniziative è parte 
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integrante del Corridoio 5. Sarà necessario mettere in campo una massa enorme di in-

vestimenti pubblici e privati nei vari settori, e le Società autostradali sono nelle condi-

zioni di farlo direttamente anche con risorse proprie e mediante procedure di project 

financing. Si tratta di investimenti che possono determinare anche altri effetti se, in 

modo altrettanto intenso, si rafforzano le politiche e s’integrano gli interventi sulle 

diverse reti trasportistiche, sui nodi dell’intermodalità, sui servizi ed organizzazione 

logistica. 

Le classi dirigenti sono quindi chiamate, ai diversi livelli, a dare una rappresenta-

zione di idea di futuro e a saper governare la complessità che ne deriva.  

Questi programmi implicano, ne siamo coscienti, una grande sfida anche sul piano 

delle modalità di governance allo scopo di assicurare un’efficace e trasparente inter-

locuzione tra tutti i soggetti coinvolti nelle decisioni e nella pianificazione delle opere 

e, appunto, per fare di un buon progetto un elemento sostanziale del programma di 

sviluppo locale in sintonia il più possibile con le attese delle comunità e delle imprese.  

La fattiva collaborazione che, in questo caso, si è determinata tra mondo della ri-

cerca e mondo degli operatori delle infrastrutture, e di cui questo denso e ricco volu-

me è testimonianza, è di buon auspicio per il futuro e sarà nostro preciso intento con-

tinuare a svilupparla e ad approfondirla. 

 

 

Giorgio Santuz 

Presidente di Autovie Venete S.p.A. 
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